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DOPO I CONVEGNI V approfondi-

CONCLUSIONI
uè l'espmisione, nè 
/nenia.

Sono, queste, cose sco/ìiode. e. diffì­
cili cui non potrèni/no ri/wi/ciu/'e.

Nei Coì/veg/ii di Zona e i/i quelli di 
Hetjione sono affiorati arqou/ei/ti di 
iliscussio/te, cì/-e sotto aspetti diì/ersi 
toccavano essenzialmente (jli stessi 
problemi, i/i Piemonte co/ne, in Sici­
lia, nel Veneto co/ne i/i Sardeff>/ui.

Mi sembra indisi>e/ìsnbile aggi/i/ìge- 
rc s/ibito che ///ra imi//-es.sio//e defì/ii- 
la, co/i valore di co//clnsio/ie, poteva 
se//ib/nr difficile, da ottenersi in un 
solo Co/i/vg//o, per la i/itiiizione del 
///o/z/ento che la FUCt vive, ti questo 
conforti quei che ha/mo potuto sen­
tire a  rammarico che qualche adu- 
/uu/za fosse poco conclusiva.

Al co/ilrario, dopo aver esaurila la 
serie, dei Co/ivegni, u/i pe/isieto nitido 
s ’è affert/ìulo //ella pie/ile: la FliCd 
è va/'ia ed' è però una, è viva, è capa­
ce di affrontare. — sede per sede, e 
sul ina/xo /iazio//ale — il si/o più at­
tuale probler/ia.

V/i pe/isi€/-o, questo, che s ’è affer- 
/nuto i/i ///ezzo agli i/ile./-rogativi, nel- 
t’esitazkme di chi vuol trarre, co/iclu- 
sio/ii esatte, e /lo/i lu/ole iltusio//i o 
provvisuii appi*^cjivi/rìll_ di coscienza; 
//// pensiero che è. //alo co/i sh>ii:'ezza 
proprio su la dive/'sìtà e l'ar//io//ia del­
le e.spe/‘ie//ze, a conforto delle nosl/-e 
spera/ize, //la sopralutto del r/ostro 
la/’ora.

Noi cì/iu///ia//io lavo/’O q//esto u/co/i- 
Irarci, queslo studiare, pregare, agi­
re. é/i a///l>ienle. e />cr cose che sono 
//ostri, che so/io della vita: che so/i 
di Dio. H poiché il la/’oro che ci i///- 
peg/ia //o/i è ///ai u//a abiludi/i.e, e 
no//, co/ìosce (¡uielis/ì/o, e non. accetta 
fatserìghc: ///a ricerca la sua e/-edità, 
co//quisla la se/-enità e. riconosce gli 
ese/ì/pi; esso ci appare più respo//sa- 
bile e pili ricco, più criticabile e più 
sicuro.

C’è u/ìu cosa che ci i//teressa parti- 
cola/-//ie/ìde ora; ed è l'inl.uizio//c del 
compito della FUCI, ed/icalivo ed or- 
ga/iizzativo, e dei //ostri doveri di 
frotìte ad esso.

lìaccoglia/no perciò qualcì/e idea e 
(¡//alche riflessione.

La FUCI, organis/no universitario 
li/ieo a servizio della Chiesa di Cristo, 
¡///ò oggi — più spec.i(d///e//te che r/el 
passato — uff/'ontarc il problema della 
¡/e//et/-azio//e. più vasta nell’a///l>ie//le 
i///i/<ersitario. Questo significa: /•acco- 
(glie/’e il ¡>i/ì gran, ///¡/nero di u//è/'e/'~ 
silari, prese/ztare ad essi //// a///bie//te 
accessibile, ¡/iaeevole, eo//forta//Ie, e. 
nel le.///po stesso educativo e forma­
tore. Per realizzare ciò, occorre: am­
piezza di /nezzi, te//acia e generosità 
di uomini, saldezza di coscier/ze. Ed 
è eì’ide//Je, che ////a orga/zizzazione 
larga, che accolga i ¡¡iù senza voler 
i/npeg//are ad una for///azione ir/le- 
grale, non è più nello spirito della 
FUCI. La quale conti/zua, e dovrà tro- 
z'are i /nezzi /nigliori, ad a/wici//a/-e. 
/’irlualn/ente, tutti gli u//ive/-silari, ac­
coglie i più volenterosi, ed il do/io di 
questi restituisce a ll’ Universilà stes­
sa, nell’azione cattolica che vi svolge.

Dunque, o la FUCI rinur/da al suo 
spirito e alla sua anima, e realizza 
attività più generiche e più accessi­
bili, tro/’0//do la sua for/na clubisti- 
ca, e ad essa dando le sue energie; o 
la FUCI resta azione cattolica univer­
sitaria, e sarà sempre difficile opera 
di pochi per tutti; oppure la FUCI 
creerà un nuovo/ organis/no, al di fuo­
ri di sè, che asso/n/ni le risposte alle, 
più esterne e più varie esigenze di 
vita universitaria, su base crisfia/za, 
///a se/zza u// lega/ne di collaborazio- 
/ze alla Chiesa.

Nel primo caso, andremmo incon- 
tro allo svuotamento co/npleto delle 
coscienze e delle allivilà. Nel seco/z- 
do, c ’è il pericolo di //// facile ri/z- 
chiudersi in casa. Ira a/ì/ici fidati, in 
perfetta an/zonia, ignorando la real­
tà este/'/za; //et tvrzo caso, c’è la dif­
ficoltà per ora irz'sornzontabile di i-ea- 
lizzare ////'opera (che sa di am/c/ica- 
/zXs///o), con le e/zergie che oggi sono 
tutte assorbite, i/zsosjituibil/ne/zte, 
nella vitti della FUCI stessa.

V

Credo che la soluzio/ze sia //ella i/i- 
le/¡>relazio/ze lata e cu/zzplela del se­
co//do caso.

L/z FUCt /zo/i ri/iunzia a se stessa, 
ed a/zzi si ricerca e si ritrova //ella 
co/z/iuisla g/-adi/ate di ¡¡erfezione eri- 
slia/za: senzpre i/zsodisfall.a, ///a se.m- 
jire i/z open/.

Il saizio è forse u/z z/o/zzo fallito so- 
eial/zze/zte? E co/ujuista la sua santi­
tà ev/ide/zdo dal ///ondo co/z/e. per ri- 
fn/tat/e la partecipazio/zte alla vita de­
gli zzonzi/zi U non riesce ad essere il 
più attivo degli uomii/i, prop/-io nel 
se/zso sociale?

Nello stesso n/odo la FUCI, i'/z se 
stessa ed i/z ciascuno dei fucini, ha 
un compito sociale, e ]>er questo pos­
sibilità sufficie/zli di /’ita izelFUizS-ve/-- 
silà: anche le esigenze pi/'i tecniche e 
più politiche, possono essere sodi- 
sfatte senza la creazione di nuovi or­
ganismi.

Ogni g/'zippo cerche//'/ se mai di seu- 
liro le possibililà e le responsabilità 
nel pro/irio a//zbie//le: e face./zdo i/z- 
te/'a e conz/deta la propria, vita spi­
rituale e associativa, z/o/z tralascierà

Il conzpito della F l ’C.I è e.sse/zzial- 
//zente e.dumthv e, f/m/zi/tivo: della 
¡//•rso/za e della società u/ziz/ersitaria- 

Ed/zeativo per qiia/zfo co/zceme Fal­
lii iidine e l ’atlcggia/tzeizto per lo stu­
dio e per la vita. Fur///)ztivo per la co­
scienza e. per l ’i/ztelletto.

¡ ‘crcliè questo co/iz}/ilo zzo// sia s/za- 
liirato, abbia/t/o bisogizo di uzza vita 
orKstiaiza, ■ lotal/ne.nte cristiana; ///et-. 
tian/oci pure, primi i/z (¡iiesla affer/na- 
zio/ze: prinzi nel chiedere sacrificio e, 
/zeli’off/-ire rinuncia. Soltanto a (¡/le­
sta coi/dizio/ze possi(///zo parU/re (e lo 
farei/zo senzpre il meno possibile) di 
’ ' ĉrisl/a/zizzazio/ze.”  e di ’ ’apostolato 
u/zi/'ersitario” .

Pei-chè il conzpito ed//cnlivo della 
l'I Cl co/zservi nella estensione dcl- 
l ’a/nbiente /iniz'e/'sitario la sua effica­
cia, ben attenta dov/’à essere la no- 
stir/ opera e ben coe/ente ogni espres- 
sio/ze nostra. _

Lo studio, la vita spirituale, la vita 
/■ etigiosa, la vita goliardica: se non si 
foi/deraizno s/i uiza sz/la ricerca di bo­
zze, se izo/i trovcra/z/zo la loro misura, 
il loro valo/'c, il toro accento nell’ar- 
/zzo/ii/i suggei-ila dal CrisUanesi/no, 
sura/zno sterili, vuoti o slo/zali, o a/t- 
dii-iltu/'ii rovi/zosi.

Da noi, assai spesso si ehiede un 
e.s/’/n¡>io.

I Conveg/zi ci hanno fatto avverti­
re che è diffìcile darlo: i/zii che. biso- 
g/za. d/i/'lo. Non per esibizione in un 
n/olo di pri/izo piano, ma per /iffer- 
nzazio/ze co/z/'.re.ta e coerente delta zzo- 
stra fede.

ì'urre//z///o cristia/za tutta la vita di 
lutto il /no/zdo: pri/zcipi/l/zze/zte. iklle  
/i/jstre universilà.

Ecco percìzè ha i/nport///zza ////che 
la gozF/ardia. Ecco perchè, ad ese//z]>io, 
è ¡¡iù difficile uiz/i serata golia/’dica 
che non //// ’ ’gruppo /lei t'az/gelo”  
o ////■ ’ ” adu/z/./nza fo/'nzativa” .

E di (j/iesLo parlere/izo, i/n gior/zo, 
più pa/'tieohir//ze/zle. Ma /■ io/’dinando 
le /zostre idee, fissiar/zo al/ne/zo delle 
conclusioni. E ’ qz/e.sl’//Ili//za. forse /ma 
pz/rola che /lice, /zzale <¡//cl che seniia- 
z/io, perchè ogizi conclusione sul pia­
zzo teorico è u/i fe/'vido i/zizio sul 
piazzo p/'alico; e mentre crediamo alla 
co/zquista progressiva nel ca/zzpo spi­
rituale, sia/no più disposti a non par­
lare dì tappe, e di obbiettivi, nel 
ca/zzpo znate.riale, nella vita quoti­
diana.

La vita, infatti, ci semb/’a così bel­
la e cosi buona //ella sua unità e nel­
la sua iHZ/'ietà, e così spónla/zea /¡uan- 
do ncll’///zi/na è Dio; e sentiamo che 
ce/to -essa è fatta per servire il S'i- 
g/zore.

Ivo Mnrjria

IL CONVEGNO DIrTORINO
Il Convegno si è aperto la mattina di 

mercoledì 23 agosto con la S. ilessa ce. 
lebrata da S. Km. il Cardinale Arcive­
scovo nella Chiesa di S. Francesco d’As- 
sisi. Dopo la S. Alessa l ’illustre presule 
Ila porto ai giovani parole cordiali di sa­
luto, di augurio e di incitamento.

LA PROLUSIONE 
E LE FORM ATIVE

.-Vile ore io seduta nell’Aula grande, 
del Conservatorio Musictile. Dopo un 
breve saluto del presidente della Futi 
maschile di Torino, Franco Broglia, che 
dà il benvenuto ai presenti, brevi parole 
di indirizzo al Convegno di Ivo Murgia e 
un saluto di Mons. Rossi dell’A. C. to­
rinese, Alons. Franco Costa, in sostitu­
zione del prof. Montanari indispo.sto, ini. 
zia la prolusione sul tema : Responsabi­
lità dei cattolici italiani.
Da spaventosa tragedia che ha insangui 
nato il mondo non va attribuita — co­
me vorrebbe qualche nostro avversario 
— al Cristianesimo in sè, ma va pure in 
larga parte attribuita a noi cattolici. I 
cattolici del mondo, e quelli d’Italia in 
ispecie, devono onestamente fare un esa­
me di coscienza e riconoscere cjual parte 
abbiano avuto nella determinazione delle 
sventure del mondo. Ala ora essi sono 
chiamati a particolari responsabilità sia 
dalla loro posizione morale di fedeli di 
Cristo, sia dalle circostanze dell'ora — 
che li ha posti a fianco con gli altri cit­
tadini nei momenti più tristi del nuovo 
risorgimcntc, italiano —- sia dal bisogno 
che l ’umanità oggi sente di unità, di 
spiritualità e di ricostruzione. A Dio 
chiedano l ’aiuto per adempiere degjia- 
mente a que te respon.sabilità.

Dopo la prolusione, salutata alla fine 
da calorosi applausi, il fucino Paolo Bla- 
-si porge ai presenti il saluto affettuoso 
della Fuci di Trieste.

Nel pomeriggio si sono tenute le adu­
nanze formative separate sul tema : Vi­
ta interiore ed azione, relatori Paolo 
Pruneri di Alilano e la signorina Amalia 
Bei caria pure di Alitano.

meria a Filippo Aleda, su.scitando non 
di rado l ’attenzione di tutto il mondo 
universitario piemontese. Oltre all’attivi­
tà sUcttameute culturale il circolo curò 
la spiritualità dei scK'i, dando largo im­
pulso alla pietà liturgica. Svolse poi no­
tevole attività caritativa e mantenne i 
contatti colle diverse associazioni univer 
sitarie torinesi. Tutto ciò in umiltà e 
.serietà di intenti.

Dopo la breve ora’zione viene imparti­
ta nella Basilica la Benedizione Fuca- 
ristica.

LA RELAZIONE GENERALE
Il 23 agosto, seconda giornata del con. 

vegno, dopo la funzione religiosa nella 
Chiesa della S.S. .Annunziata, si è avu­
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LE ADUNANZE DI FACOLTA
Nel pomeriggio adunanze di facoltà 

nelle aule dell’Oratorio Salesiano di Val 
docco, con notevole e attiva partecipa 
zione. -Vile relazioni sono seguite iute 
vessanti discussioni. Sono stati trattati 
])cr ogni facoltà i temi proposti per 
l ’anno accademico 1944-45. Relatori sono 
stati : Carlo Russo per Legge, F. Negro 
per Ingegneria, Natalia Preda per Scien 
ze, Carlo Ricci per Aledicina. Due fucini 
milanesi hanno tenuto le relazioni di 
Lettere e di Economia.

COMMEMORAZIONE 
DEL “ CESARE BALBO’

La sera, dopo la cena, i convenuti si 
sono recati a Superga per assistere alla 
commemorazione del 50“ anno di vita del 
circolo torinese delia Fuci « Cesare 
Balbo». Ha parlato padre Enrico di Ro- 
Vasenda O. P. -— antico bucino, studente 
di ingegneria prima di vestire l ’abito do. 
menicano —. Egli ricorda come il circo­
lo, dall’anno della sua fondazione, abbia 
svolto sempre attività culturale e for­
mativa, mirando ad integrare con la dot­
trina cattolica, agostiniana e tomistica, 
gli studi universitari dei gipvani. Nella 
sede del « Cesare Balbo » passarono pro­
fessori ed oratori illustri, da Padre Se­

ta la relazione generale al Liceo Tecni 
co Industriale di Via Rossini. Tema trat 
tato : La persozza uinaiia c i problemi 
del la'ooro, relatore .Aldo Profumo ili 
( ienova.

Egli ricorda come la dignità e la per­
sonalità umana si affermino in ordin-.- 
ai fini che l ’individuo si propone attri­
buendo la crisi ixlierna all’abbandono 
dei fini superiori ed incardinando i pro­
blemi del lavoro nel quadro della filo­
sofia cristiana rammenta come il lavoro 
si ponga quale attività di .sviluppo della 
persona nella sua stessa umanità. L ’o­
ratore quindi si indugia su alcuni pro­
blemi cardinali, quali quello della que­
stione sociale e quello del classismo — 
superato solo nella visione di una carità 
fra uomini operante nel mondo del la­
voro per il fine superiore di tutti e di 
ognuno.

La relazione dà adito ad una interes­
sante e vivace discussione che verte so­
prattutto sui rapporti tra operai e stu­
denti. Parlano su questo argomento, po­
nendo in luce le difficoltà di una unio­
ne più intima fra le due categorie, ma 
anche la nece.ssità che tale unione ven­
ga realizzata su di un piano di compren­
sione reciprix^a I). Berrà (Pinerolo), Raf- 
faelli (Bergamo), Castiglione (Torino), 
D. Parodi l(lenova), GaUesio (Alilano), 
Garuppi (-i-.ejno), D. Pizzigalli (Alila

COMMEMORAZIONE 
DI PIER GIORGIO

La sera, alle ore 21, si è tenuta al Con­
servatorio, alla presenza di una Vera fol­
la di persone la commemorazione di Pier 
Giorgio Frassati nel 20“ della morte. 
Ila parlato l ’oratoriano Padre Acchiappa 
ti. Ecco che cosa .scrive «Il Popolo 
Nuovo » di Torino. « Padre .-Acchiappati 
non vuol ripresentare la nota figura di 
Pier Giorgio sotto gli aspetti consueti. 
Egli parla del commemorato come di 
un giovane che, poco più che ventenne, 
ha pienamente superato alla luce della 
grazia la orisi dell’adolescenza e che, 
nel pieno virile posses.so delle proprie 
forze morali, ricco di una serena ob­
biettiva capacità di valutazione di uomi­
ni e cose, sa ribellarsi ai soprusi politici 
dell’insorgente fa.scismo e alle pavide 
concessioni di quanti), timorosi, non 
seppero reagire. Dalle parole del colto 
oratoriano, che cita alcuni documenti 
inediti, balza viva e vitale la figura 
quasi diremmio jxilitica del giovane 
cattolico... Padre Acchiappati accentua 
sempre meglio il senso puramente e 
altamente morale delle stesse posizioni 
politiche del commemorato e rileva co- 
me il giovane militasse nella sinistra 
popolare per un profondissimo disinte­
ressato sen.so di amore fraterno per ogni 
uomo. .-Alcune battute del discorso, ac 
cennanti la superiorità morale di Pier 
Giorgio di fronte a certe pavide con­
cessioni di cattolici, suscitano un ap- 
jìlauso caloroso». L ’orazione si chiude 
con un invito a tutti i fucini a trarre 
da Pier Giorgio esempio di disinteres­
sato a ".'.ore per gli uomini e di virile 
presa di posizione contro soperchiatori 
o si.perchierie.

L’ ORGANIZZATIVA
A’enerdi 24 agosto, do(X> la funzione 

religiosa, Giulio Tavallini di Genova 
ha tenuto, nell’Aula Alagna dell’Uni­
versità, la relazione organizzativa -id 
tema: «.Melodi della Fuci c problemi 
attuali ».

Individuabili chiaranienle nel momio 
odierno sono i problemi religioso, cul­
turale, sociale, che risentono gravemen­
te della crisi di una coscienza morale, ri- 
Velantes! in un assenteismo molto dif­
fuso, specie nell’ambiente giovanile, 
sfiducia nelle, possibilità dell’uomo, go­
vernato esclusivamente da interessi egoi. 
siici e rapporti di forza.

Per l ’universitario fucino il problema 
religioso investe tutta la vita, che è in 
centrata in Dio, alla luce della fede egli 
risolve il suo problema culturale, in- 
te.so come ricerca della vertià, e quel­
lo sociale, come partecipazione alla vita 
della Chiesa, società divina, che lo fa 
vi-Vera in mezzo ai compagni con la pu­
rezza* delie sue idee, con la carità e 
con la schiettezza delle sue parole.

Segue la discussione, in cui si sottoli­
nea l ’imiiortanza di una seria prepaia 
zione religiosa e sociale, indispensabile . 
per alimentare la profonda aspirazione 
religiosa esistente, nonostante tutto, 
nell’ambiente universitario. Hanno pre 
so la parola Kautschtschischwili (Ali- . 
lano), D. A’iola (Genova), D. Cojazzi 
(Torino).

Lettere da

PAX ROMANA

no), D. Ruflini (Torino), Rus.so (Savona) 
Bailo (Bergamo). Alons. Guano riassume 
i punti toccati nella discussione : il la­
voro Va inteso non solo come mezzo .di 
guadagno, ma anche e sopra tutto come 
servizio reso alla comunità; il nostro 
accostamento all’operaio non può e noii 
deve essere solo lavoro fatto insieme 
nell’officina, come qualcuno proponeva 
nella discussione, ma anche un aiuto al­
lo .sviluppo della sua cultura e della .sua 
spiritualità.

LA RELAZIONE 
DEL PRESIDENTE

Nel pomeriggio Ivo Murgia ha tenu­
to, nelITstituto Salesiano di Valsalice, 
la relazione di chiusura del Convegno

Il l ’residente Centrale ha iniziato ri­
levando come il nostro movimento di 
azione '-attolica universitaria, che trae 
liorza e ricchezza dali’uiiità .stessa della 
Chiesa, abbia delle precise respòhsabiiità 
verso coloro che a noi guardano e da noi 
attendono una linea di condotta seria ed 
onesta, tjuanto al metodo e allo spirito 
della nostra azione, viene sottolineata 
l ’importanza di una formazione inte­
riore, anche se riservata ad una cerchia 
ristretta, piriche solo tale formazione è 
la base sicura di ogni apostolato. L ’ora­
tore si sofferma poi a considerare le at­
tività e i programmi della Fuci, tra cui 
principalmente il corso di religione, del 
quale sottolinea la irarticolare importan­
za e la necessità che sia svolto in tutti 
i centri fucini, e i gruppi di studio, che 
in alcune associazioni sono stati tenuti 
molto opportunamente nelle aule uni­
versitarie.

La relazione si chiude con uno sguar 
do a quella che è, oggi, la nostra azione 
in seno all’univ'ersità : collaborazione
cordiale con le altre associazioni univer­
sitarie, pur mantenendo intatte le no­
stre prerogative programmatiche su di 
un piano di libertà.

Nella discussione che è seguita si è 
parlato tra l ’altro : delle relazioni attual­
mente esistenti fra le università cattoli- 
. he del mondo (l’ax Romana); della ne 
cessità di mantenere rapporti costanti 
fra .Segretanati e .Associazioni (Broglia 
di Torino, Brado di Como, Tavallini di 
Genova, Berrone di .Alessandria) ; dèl- 
l ’importanza di un maggiore contatto 
con gli studenti dell’ultimo anno di liceo 
allo scopo di indirizzarli nella .scelta del. 
la facoltà (I). Cojazzi di Torino, Alur- 
gia). IC’ stata infine auspicata una mag­
giore comprensione e collaborazione tra 
la F'uci e le Gioventù di A. C. .

Anche questa giornata si è chiusa co-.i 
la recita di Compieta e la Benedizione 
lùicaristica impartita nella cappella del 
l ’Istituto.

-Il Convegno si è chiu.so la mattina del 
25 agosto nella Chiesa di S. Francesco 
d’Assisi con la S. Alessa celebrata da 
Mons. Guano.

NOT.A : non siamo in grado di pubbli­
care le relazioni delle adunanze forma­
tive e di facoltà, perchè gli appunti del 
Convegno ci sono giunti incompleti, 
rtheaht i etaoin etaoin

Sono giiinlc rcccnieuu'ido alla l’io- 
sidcMza Geidrale della F.U.G.l. alrime* 
Ictleie da paito di « Ba\ lloniana n.

La prima,, ili data 27 luglio, è di- 
rclla alla signoiiiia l.iiria Ile Gaspe­
ri, segiclaria per lo relazioni della 
F. F. G. I. con IVsIcro. In essa l.li- 
sabella Fliiliard, del Segrelarlalo di 
Whsliinglon, dopo a\ere espresso la 
sua gioia per la ripresa dei coniati i 
con l ’Italia dopo la guerra, ed aver 
chieslo milizie dellagliate sulla \ila 
della nostra Federazione in qnesii nl- 
liini anni, informa snll’allivilà stolta 
da « l’ax Itomana » nel campo del- 
Fassiitenxa in cnllabnrazione- aneli« 

■ con LI F.K.S.F. 1 Fonds Knrojiéen de 
Seconi's aux Flndianls) di Ginevra,

Un’altra lellera della Fini ani, sem­
pre in data 27 luglio, d iutla a ho 
.Murgia, assicura la solidarietà degli 
univcrsilari catlolici americani in un 
piùno' di fralerna e coslante collabo­
razione.

Una terza lettera, in data 20 luglio,
6 giunta da Parigi dal Vice-Presiden­
te di a Pax Itomana », Roger AlilloF 
Riferendosi al recente Gongiesso- In- 
lernaz.ionale Universitario tenniosi a 
G-oinbloux dal 22 al 28 luglio n. s., 
lo scrittente così' si esiìrim e: No-us 
avions esi/cré. /pie Ics cii-constances 
vous pcnnclti-aic/zl. ile venir voiis- 
inè/ne « cetle réunion où nous au­
rions eu beaucoup de choses à vous 
dire et be/iuc/j/.ip à (changer az'cc 
vj/us: peut-êlr/' une occasion ///.nivelle 
se p/'ésentei-a-t-cllv bic./zlôl. Sachez en 
tout cas (¡UC nous ferons tout cj‘ /¡ui 
est en notre pouvoir pour renouer 
avec, vous et votre Fédération, des  
liens (¡//c ni le temps ni les difficultés 
des dernières i/nnées n.’o/zt pu enla- 
lai/zer. ” Pa:c liom ana”  sait trop ce 
ip l’clle doit à la F. U. G. l. et attend 
t/'op de-rsAVS qjp/ir .son aeliim future 
¡Hnir ne pas ailôèTTer'itn r  h/ipz/i'hurch■ • 
extrême à une collabo/'ation. aussi

/

IL XXVI CONGRESSO  
NAZIONALE

La Presidenza Centrale comu­
nica che si terrà a Roma, nel 
gennaio 1946, nei giorni imme­
diatamente precedenti la XVI 
Settimana di Studio, il XXVI 
Congresso Nazionale della F.U. 
C. I. Le due manifestazioni si 
svolgeranno, con ogni probabili­
tà nella prima decade del mese.

Saranno date ulteriori precisa­
zioni sulla data, i programmi e le 
modalità di partecipazione.

F U C I N I  !
Adunate risparmi 
per la partecipa­
zione al

X X V I  C O N G R E S S O  
N A Z I O N A L E

élroite /¡//e ¡¡ossibte aree /’ous. Roger 
Millol, do|)() uver auspicato una ripre­
sa idiiva di confai li Ira la F.l .G.l. c 
la F.F.F.G. (Fédéi-aligu Fm///;aise 
FAudianls Calholiqucs), così prusCgnc:

• Laissez - moi vous^dii’e combien vos 
amis de F/'t/nce oui apprécié l/i i-ésis- 
tance v/'aimeizl eulhoUque tp/e l’ous 
a/'ez //¡/porlée ilùns une ¡/ériode diffi­
cile et /¡ni vous // permis de i-epreiz- 
d/'e acce efficacité ui/e aelio/i- i/ui 
semble-t-il aviiU. toujours réussi à ga/-- 
der i/i/e certaine intensité.

ho Mnrgia lia subllo risposili assi­
emando clic la F.U.G.l. c (U'oida a 
slabiliro dei dnievoli coid.atli, indi- 
■ spensaliili ntdla risorta amicizia fra ¡ 
duc Paesi, o invitando la F.F.F.G. a 
parleci|)aro al primo Gongrosso Naz.io- 
mile della F.U.G.L nel dopoguerra, 
che si terrà a Roma nel gennaio 1940.

Un’nHim.'i lellera, in dala 6 .-igo- 
slo, è giimla da Friburgo dal segre­
tario di II Pax Romana », Remarli Dii- 
crel. La lellera dice fra Uallro: Lais­
sez moi vous dire tout d ’abord nol/-e 
regret de n ’avoir ¡111 faire votre con­
naissance comme loi.it nous le laissait 
sii¡/poser. Nous aurious lanl de eh/n 
ses à examiuer ensemble... Nous dis- 
cute/'ous d ’/iilleurs de tous ces pro- 
t)lèmes et surtout ceux de l ’orga/iisa- 
tion de ” Pax Romana”  lors d ’un 
Congi-ès régionol que nous lie/ié/'o///- 
à L/U/dres ilu 25 au 30 .tout prochain. 
Nous seriu/is très heureux si vous pou- 
i’iez f  ¡x/rticiper. Nous vous prious de 
cousidérer celle letl/'c comme ta plu.-/ 
cordiale /uvilalion. Essendo però que­
sto invito giunto in ritardo a Roma, 
la F.U.fl.l. noti ha potuto parlecipaic 
al Gongresso di Londra.

E’ giunta inoltre ima circolare di 
Il Pax Romana» dell’agosto u. s-, in 
cui si danno ainpic nolizie circa le 
allivilà sAolle nHimamente dagli sln- 
deidi caltolici in Inghilteira, Fran­
cia, Portogallo, Paesi Bassi, Svizzera, 
Ilalia, Siati Uiiili, Canadá, Cile, .Au­
stralia, Nuova Zelanda, India e Gina.
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A Z I O N E  F U C I N A

IL CONVEGNO DI SIENA
LA PROLUSIONE
Il I !iii]\('giiO' si ò aporld la malliiia 

ilfl ") s(>tt(*iul)i'e con la rocita ili l’i'i- 
iila <■ la S. Messa l'elchrata da Moiis, 
Xi'civescovo ili una i'a)i()elia del 
I »uomo.

Alle ore 10 il l'rof. Giorgio lai l'i­
ra di Fircii/o, in sostitu/.ioiio del l ’ rof. 
(ioloniictti, ha iniziato in un’aula 
ilell’lhiiiersil.A la prolusione genera­
le sul Ionia: u Compiti. úeü’iidvUi-
(ien:a cattolica ì ì.

K' diffusa e chiara la sensazione che 
noi stiamo vivendo una crisi della 
nostra civiltà. Civiltà è rinsieme di 
due elemenli: la vita economica, so­
ciale, culturale di un ’epoca, e il prin­
cipio informatore, l ’idea madre che 
lii'iniea di sà ogni manifestazione di 
questa vita. Si ha una crisi iiuando si 
determina uno sciuilihrid fra gli ele- 
nienli della vita e il principio infor- 
nialore. Nell’epoca moderna la civil- 
là horghose e la civiltà niaixisia — 
amhedue non crisliane sehhene sul­
lo rinlinsso di idee crisliane — sono 
in crisi: c'è un gravitare pieno di ai- 
lesa degli sjiirili verso il Cristiane­
simo. Compito deirinfelligenza callo- 
lira è dunque diagnostico e Icrapeu- 
li' o: tare il punto e avvertire qnesla 
I risi e questa attesa; chiarire a so sles­
si e agli altri la risposta cristiana ai 
prohlemi della dignilà deiruomo e 
dei suoi rapporti con la società, con 
uno studio e con opeia pazienti. • Il 
mondo non cambia con una rivolu­
zione, ma è doveroso per noi sfrnlla- 
re il momento ivrezioso e preparare 
lavvanlo della civiltà crisliaiia.

de osservando che una cosa pi incipal- 
menle c ’è di comune in tulli gli no­
mini: il riconoscimento deirog-getti-

LE FORMATIVE
Nel pomeriggio si sono tenute le 

adunanze formative separate sul te­
ma: « Coscienza e azione ». Ha parlato 
per gli universitari Maurilio Adriani 
di Firenze, che sostituiva Carlo Zàc- 
caro indisposto.

11 relatore imposta brevemente i se­
guenti problemi, lasciando libero il 
campo alla discussione: l ’azione,
che è l ’esplicazione e il divenire del­
la personali là e della tiosc-ign/a, rap­
presenta il flissulio tra ciò che voglia­
mo e cici che non può essere. Solo at­
traverso l ’azione noi possiamo risali­
re alla coscienza. 11 rapporto tra co­
scienza e azione è il problema della 
nostra libertà, in particolare quando 
l ’azione è imposta dall'esterno, da 
una leggo morale, religiosa ecc. Il re­
latore si chiede infine se la respon­
sabilità dell’azione è riferibile alla 
sola volontà, oppure ad altri elemen­
ti, e fjuali siano i limiti della libertà.

Lunga e interessante la discussio­
ne, che ha toccato tra l ’altro i se­
guenti argomenti: interdijrendenz.a
tra coscienza e azione, e necessità che 
la seconda scaturisca sempre dalla 
jirima; libertà di coscienza e suoi li­
miti; dissidio fra materia e spirito 
che porta ad una deformazione della 
coscienza, ind'viduabile appunto nel­
l'azione esteriore; educazione a volte 
perniciosa della coscienza e influenze 
ambientali. Don Costa conclude: ren­
diamoci piu consapevoli delle nostre 
singole azioni, cercando di peneirarne 
il valore e il significato. Mezzi a no­
stra disposizione; esame di coscienza, 
esercizi spirituali, meditazione.

l ’er le universitarie ha jiarlato Jìian- 
ramaria Dell’Orbo di Roma.

La relatrice, do[X) aver brevemenle 
definito i termini coscienza e azione, 
ha inquadrato il tema mettendo in 
luce la funzione e il valore della co­
scienza morale in rapporto al fine 
ultimo della nostra esistenza.

Dopo aver notato la necessità di 
formarsi una retta coscienza per non 
distaccarsi dall’ordine voluto da Dio, 
ha accennato ai mezzi naturali e so­
prannaturali atti alla formazione del­
la coscienza, ed ha concluso osser­
vando come la grazia divina valoriz­
za ogni nostra facoltà, illumina la 
ragione, fortifica la volontà, perfe­
ziona l ’azione, rendendo facile o retto 
il giudizio morale e buoni e merite- 
ri i nostri atti.

Apertasi la discussione. Don Guano 
rileva come il mezzo maggiore per la 
formazione della retta coscienza mo­
rale sia l ’abitudine ad operare bene 
secondo coscienza. Hindi (Roma) os­
serva come sia obbligo chiarire il dub­
bio morale anche se si ò già dovuta 
luenderc necessariamente una solu­
zione affrettata.

A Giuliana Poppi (Montepulciano), 
che fa notare la profonda differenza 
che esislo fra la legge morale dei sel­
vaggi e la nostra. Don Guano rispon-

5-7 settembre
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vilà del bene e del dovere di ese- 
gniilo.

Gariboidi (Montepulciano) sottoli­
nea la necessità di coltivare in noi,

giorno per giorno, la sensibilità pe.r 
le cose buone e Hindi (Roma) dice 
come questa sensibilità ci possa aiu­
tare sia nella nostra vita di studio 
sia nei contatti con i compagni d ’u­
niversità. Don Guano nota come 
spesso ci manchi la facilità a riferir­
ci in tutte le cose al fine ultimo.

Si parla poi della nostra responsa­
bilità verso coloro i (piali hanno avo­
lo meno grazie spirituali di, noi (Sal- 
vetti e De Gasperi di Roma, P. San- 
lilli di Firenze). Don Guano conclude 
riassumendo i punti della discussione 
e invilando ad una più attenta ri- 
llcssione, non disgiunta da continuo 
studio della nostra morale sui testi 
sacri.

La prima giornata si è chiusa con 
la recita di Vespro, una breve medi- 
ziono dettata da Don Guano, e la Be­
nedizione Eucaristica, nella Chiesa 
universitaria di S. Vigilio.

La mattina seguente, dopo la fun­
zione religiosa nel Santuario Cateri- 
niano di S. Domenico, gli universitari 
si son recali in devoto pellegrinaggio 
alla Casa Natale di Santa Caterina.

rVlle 10,30 si sono iniziate, in aule 
dell’IJnivcrsità, le adunanze di fa­
coltà.

Lettere
Npll'adunanza della facoltà di Let­

tere non è stata tenuta la relazione 
sul tema: a L ’umanilà moderna nel 
romanzo contemporancon per improv'- 
visa indisposizione della relatrice, 
L ’assistente Mbns. Piastrelli di Peru­
gia ha invitato alcuni fra gli univer­
sitari presenti a parlare brevemente 
sui più importanti romanzieri con­
temporanei italiani e stranieri. Han­
no preso la parola Vittoria Morozzo 
della Rocca di Roma, che ha riferito 
con chiarezza e profondità di indagi­
ne su « L ’età favolosa» di Bruno Ci- 
cognani. Hanno partecipato alla di­
scussione Cruciarli (Foligno), Grande 
(Firenze), Adam! (Roma). Carlo Al­
berto Maslrelli di Firenze ha breve­
mente riferito su « Ria e Alberto » di 
Angelo Gatti.

Vengono ricordali quindi; Slnpa- 
rich col suo romanzo « Ritorneran­
no », Emilio Cecchi (« Et in Arcadia 
ego »), Ignazio Silone, Perni Hucli,

Daniele Rops e la sua « Spada di fuo­
co ». Dopo un breve accenno al ro­
manzo russo e americano, l ’adunanza 
viene chiusa con brevi parole rias.uin- 
live di Mons. Guano.

Ingegneria

Legge
Per gli studenti di Legge ha parla­

to Carlo Aiom di Roma sul tema; 
» Famiglia e Stato ».

Iniziato Ecsanie dei due più impor­
tanti sistemi politici che vengono a 
negare e osteggiare la Famiglia : Na­
zismo c Bolscevismo, l ’oratore ha esa­
minalo il significato di questo nucleo 
sociale in cui i membri sono legali da 
un amore per la vita che è anche a 
servizio di questa. Infatti sia nel ma­
trimonio dove i coniugi vengono ad 
inserire il proprio io nell' altrui 
e dove da questa vita di relazione na»- 
licolarniente iniei>“"_ ricevono una 
propria.-personalità |)iù completa; .sia 
nella nascita di nuovi esseri o nella 
loro educazione, lutto ci fa vedere 
come realmente vincolo di unione sia 
l ’amore della vita. Da ciò scaturisco­
no logici i rapporti con lo Stato che 
ha bisogno di riconoscere questo nu­
cleo che opera in sè o per sè. Si ac­
cenna alla teoria della pluralità de­
gli ordinamenti giuridici. Poi si esa­
minano in pralica alcuni doveri del­
lo Stato verso la Famiglia; l ’unità 
(questione del divorzio), la casa, l ’e­
ducazione (raiqiorti tra scuola e fa­
miglia). Poi sul terreno più chiara­
mente giuridico, l ’oratore ha esami­
nato l ’istituto della patria potestà 
Iriaffermando che l ’esercizio deve es­
sere solo di uno dei genitori) e della 
tufeln (esaminando la figura del giu­
dice tutelare incapace di rispondere 
alle reali esigenze dell’islituto e au­
spicando invece una integrazione del­
le funzioni di questo con ipiellc del 
vecchio consiglio di famiglia).

Segue la discussione ; Don Gosta os­
serva come il compito essenziale dello 
Stato sia quello di riconoscere la fa­
miglia come essa è, e di fornirle i 
mezzi necessari di vita (casa, salario, 
una libera scuola). Gi si sofferma poi 
sui vari istituti famigliari (rilevando 

•come la poligamia e la poliandria sia­
no contrarie anche ai principii del 
diritto naturale) e sul divorzio e sue 
conseguènze (denatalità, indebolimen­
to del vincolo matrimoniale ecc.). 
Hanno parlato: Ponticelli (Siena),
Don Massoni (Foligno), Rossi (Vi- 
lerlxi).

Ha parlato agli universitari di In­
gegneria sul tema : « Vìngegnere e la 
ricostruzione », Naialc Tamassia di 
Roma.

Il problema della ricostruzione è 
sialo esaminato da un punto di vista 
generale analizzandone sia l ’aspetto 
spirituale che quello materiale. Par­
tendo dal principio che ogni attività 
dell’ uomo deve essere compiuta in 
vista del suo fine supremo, il proble­
ma della ricostruzione è apparso nella 
sua vera luce. Dopo aver riconosciuta 
la decisiva importanza della tecnica 
nelle opere di ricostruzioni' p nel' - 
'.*Ìi!~rc'‘̂ 'ìefna sono stali trattati i se­
guenti argomenti: valore della tecni­
ca di fronte a Dio; valore della tecni 
ca di fronte a ll’umanità. Dall’ esame 
di ossi è scaturita la grandezza della 
missione dell’ingegnere sia dal punto 
di vista teologico che da quello socia­
le. Si è affroidato quindi il problema 
della ricostruzione e si è constatalo 
che una vera ricostruzione deve essere 
compiuta non solo nel campo mate­
riale ma anche nell’interiorità del no­
stro spirito, nei nostri rapporti col 
prossimo e nella scienza. Si sono sto. 
diali quindi i rapporti tra l ’ingegnere 
e la ricostruzione. Nell’esani inare i 
metodi di una ricostruzione materiale 
del nostro Paese si è rilevala l ’impor- 
lanza che potrebbe avere per l ’Italia 
un grande progresso lecnico-scientifi- 
co e una organizzazione cristiana del 
lavoro. Si è visto infine quanto gran­
de sia la responsabilità dell’ingegnere 
in questa ricostruzione, e come s ’im­
ponga per esso il dovere di studiare i 
problemi sociali e di avvicinare e com­
prendere gli umili lavoratori.

Gome conclusione si sono delineati 
i doveri e i compiti degli studenti di 
ingegneria: preparazione scientìfico- 
lecnica accurata e profonda; prepa­
razione morale e sociale; fede nella 
Provvidenza e ardore dì opere.

La discussione verte soprattutto 
sulla preparazione sodale deli’inge- 
gnore, sulla sua formazione morale, 
sulle difficoltà attuali che ostacolano 
l ’opera dellingegnere, sulla necessi- 
là, specie per l ’ingegneria meccanica 
e elcltrotecnira, di scambi internazio­
nali e di un potenziamento della te­
cnica del nostro Paese.

Medicina
Per gli studenti di Medicina rela­

tore è stato Paolo Spaini di Roma, il 
quale ha parlato sul tenia: «Le atti­
tudini umane e loro educabilità ».

Il relatore ha chiarito anzitutto il 
significato da dare al termine « atti­
tudine»: disposizione ad operare me­
glio degli altri, e con minore sforzo, 
in determinate sfere di studio, di azio­
ne e di lavoro. Nel giovane la facili­
tazione ad agire in determinato cir­
costanze può manifestarsi mediante 
un sentimento di simpatia per certe 
direi live di azione, mentre altre vol­
te tale sentimento viene avvertito in­
distintamente come una chiamata 
interna o « vocazione ». L ’oratore ri­
corda quindi come la valutazione del­
le attitudini si compia nei laboratori 
psicologici o psicotecnici por mezzo 
dei reattivi mentali o tests, che per- 
mettono di far compiere a un indi­
viduo una determinata prestazione, il 
cui svolgimento può essere documen-

lato e paragonalo con ipiello di altri 
indiiidni. L ’nratoie conclude rllevan- 
(hi come sia da ritenersi arliitraria 
l ’affermazione per cui niedianle l ’e­
sercizio è jiossibile uumenlare il ron- 
dimenlo, poiché quest’ultimo è il ri- 
sulato di vari fattori (inlelligenzu, ca­
rattere ecc.).

La discussione ha toccato diversi 
punti: relazione tra attitudini e di­
sposizione fisiologica; resjxmsabilità 
nelle disfunzioni psicofisiologiche; 
educabilità in vista della scelta; voca­
zione religiosa (a protiosito della qua­
le il relatore ha osservalo come spesso 
purtroppo essa sia inlluenzata dal­
l ’ambiente e dipenda da circostanze 
l'steriori).

Un contributo intelligenle è stato 
[lortato nella discussione dal 1’ . San­
tini di Firenze.

11 relalore ha infine concluso ricor­
dando che l ’educatore di oggi non 
deve dimenticare che egli non crea 
le attitudini, ma trasforma, in forme 
varie di capacità, i doni che la natura 
divina ed eterna elargisce in misura 
e in forma diversa in ciascuno di noi.

Le adunanze di facoltà Scienze
Nell’adnnanza degli universitari di 

Scienze ha tenuto la relaziono Fran 
cosca Hachelet di Roma, parlando su: 
« L ’influsso delle scienze sulla evolu­
zione della società, umana».

La scienza — studio dei fenomeni 
naturali e delle loro leggi — ha in­
fluito in nn modo mollo appariscente 
sulla vita umana determinando col 
progresso della tecnica la civiltà dèl­
ia macchina. Di tale sviluppo tecnico 
essa è responsabile solo indirettamen 
te : delle deviazioni e degli abusi la 
responsabilità va mollo più alle con­
cezioni in vario modo malerialistiche 
degli ultimi secoli. Più diretto e pili 
benefico compito della scienza non è 
il benessre dei corpi, ma l ’elevazione 
degli spiriti e della vita. La ricerca 
scientifica è stala in ogni tempo in 
seno alla società uno sprone alla più 
alta ricerca filosofica. Per chi le si 
accosta con sincerità, dallo scienziato 
allo studente liceale, la scier..-;,, j^eri- 
mentale è contatto con la natura, con 
la verità, con Dio, è rafforzamento 
delle facoltà razionali e volitive, 6 edu­
cazione alla coscienza e aH’unità di 
vita, è difesa contro il prevalere della 
superficialità. Ai ricercatori e agli edu- 
ralori il compito di rendere più larga 
e più profonda l ’azione formativa del­
la scienza nella società.

Il primo pomeriggio è stato dedi­
calo ad una rapida visita ai principa­
li monumenti della città, tra cui il 
Duomo e il Palazzo del Comune.

LA RELAZIONE 
GENERALE

.Vile ore 18 è stata tenuta la rela­
zione generale sul tema: « L a  perso­
na umana e i problemi del lavoro », 
relatore Giancarlo Zoli di Firenze.

L ’oratore chiarisce anzitutto i due 
termini: persona umana e lavoro, ri­
levando come ad essi abbia dato di­
gnità il Cristianesimo, difendendo il 
rispetto della persona umana, oggi 
tenuto in così poco conto, e intenden­
do il lavoro come espiazione e come 
obbligo morale, ma anche come mez­
zo importantissimo di elevazione.

Dopo aver notaio come non sia giu­
sto considerare il lavoro intelleltnale 
monopolio di una sola classe, il re­
latore passa ad esaminare alcuni fra 
i problemi specifici del lavoro. La ri­
munerazione deve essere basata su 
due elementi ; rapporto col prodotto 
e rapporto tra la rimunerazione del 
lavoratore e i bisogni di lui e della 
f.'imiglia (sana esistenza, cducazionp 
dei figli, possibilità di risparmio). 11 
lavoro poi non deve impegnare le 
energie più di quanto sia giusto. Il 
lavoro femminile, che è oggi tragi­
ca necessità in una società bene orga­
nizzata, deve poter essere so|ipresso, 
perchè le donne non vengano stacca­
te dalla famiglia, o per lo meno ri­
dotto ad alcuni campi (educazione, 
assistenza agli ammalati, lavoro intel­
lettuale). Le associazioni professiona­
li (libere, e non organi dello Stato) 
devono tendere a interessi comuni 
(sicurezza sociale, elevazione intellet­
tuale e morale ecc.).

Vivace e interessante la discussione, 
che verte principalmente: sul salario 
dovuto al lavoratore, sugli impieghi 
statali, sul capitalismo di Stato. Don 
Costa conclude affermando che qua­
lunque riforma in questo campo, 
per essere efficace, deve necessaria­
mente partire dal rispetto per la per­
sona umana e dal riconoscimento del­
la sua dignità.

Anche la seconda giornata si è con­
clusa con la Meditazione e la Benedi­
zione Eucaristica nella chiesa univer­
sitaria di S. Vigilio.

Le organizzative
Il mali ino del 7 setlenibre, terza 

giocnala del Convegno, i lavori sono 
proseguiti con la relazione generale 
organizzativa (prima parte) tenuta da 
-Mons. Franco Costa, Vice Assistente 
centrale degli universitari.

Riprendiamo, ritrovata l ’unità, le 
nostre attività fucine. E anzitutto la 
nostra formazione, che è impegno 
verso noi stessi, fondamento insosti- 
luibile della nostra azione. Poi, la co­
munione con gli altri, che però non 
va disgiunta dalla formazione; lavo­
rare per sè' significa lavorare anche 
per gli altri, e l ’opera più urgente ri­
mane sempre la sanlilicazione perso­
nale.

Per questo nostro lavoro la Fuci 
offre le sue attività: religiose (che pol­
lano il senso eterno nelle nostre co^e

Jj¿ phMSitno- fioftie^o
che uscirà il 30 ottobre por­
terà le relazioni dei Convegni 
di Zona di Paola (non pubbli­
cato in questo numero per asso­
luta mancanza di spazio), di Pa­
dova e di Bologna (che non ci 
sono ancora pervenute comple­
te), e del Convegno regionale di 
Siracusa.

Nello stesso numero verrà pub­
blicato l ’elenco completo dei te­
mi proposti per le attività del 
prossimo anno accademico.

(' incidono profondamente anche sul­
le nostre attività. Quindi; preghie­
ra, Messa universitaria, Sacramenti, 
attività liturgioa), culturali (che ci 
qualificano universitari; formazione 
dell’intelligenza; il mezzo più gran­
de per il nostro apostolato; cultura è 
carità, perchè prepara alla vita), assi­
stenziali (la S. Vincenzi ‘Gntà pro- 
fondorr.nriic lormativa; necessità di 
accentuare sempre più questo spiri­
to di carità, unico mezzo per agire 
con efficacia nel nostro apostolato).

Segue la discussione : Palozzi (Ro­
ma), insisle sulla necessità, per noi, 
di vivere bene la nostra vita universi­
taria, Spaini (Roma), universitario 
cattolico non fucino, dice come, acco­
standosi alla Fuci, egli abbia tri,vaio 
nel suo programma la soluzione pie­
na del problema dell’apostolato. Tro­
va però che tale programma spesso 
non è rispettato, e invita i fucini ad 
una maggiore comprensione dell’am- 
biente universitario esterno alla Fuci, 
ove imperiosa è l ’esigenza del Cristo. 
Murgia risponde sottolineando ancora 
una volta la necessità per noi di vi­
vere la vita cristiana e di accettare 
quindi totalmente la Faci, se credia­
mo che essa ci possa dare un aiuto 
effettivo. P. Santini (Firenze), Pellati 
e Salvetti (Roma), si dichiarano d ’ac­
cordo nel ritenere che se esiste nn 
disaccordo tra programma e realizza­
zione, sta ai singoli eliminarlo, vi­
vendo bene il programma così come è.

Il pomeriggio Pietro Marini Clarelli 
di Perugia ha tenuto la seconda re­
lazione generale organizzativa su :
« La vita universitaria nella Fuci ».

Il relatore, dopo un rapido cenno 
alla dolorosa situazione in cui si sono 
venute a trovare molte delle nostre 
università per cause di guerra, passa 
ad esaminare la nostra vila nniversi- 
tataria, vita da cui la Fuci trae la sua 
ragion d ’essere e le sue caratteristi­
che. Ogni nostra attività è impostata 
in tal senso ; i corsi di religione, i 
gruppi di studio, la Messa universi­
taria. 11 relatore dopo avere proposto 
con chiarezza alcuni argomenli, la­
scia liliero il campo alla discussione.

Balducci (Foligno), invoca maggiori 
contatti e collaborazione tra sedi uni­
versitarie e segretariati. A questo pro- 
jiosilo Miirgia invita ogni associazio- • 
ne a nominare un incaricato per i se-

i ì w i s c

Tutti i centri fucini sono in­
vitati ad inviare al più presto 
all’Ufficio Stampa della Federa­
zione - Largo Càvalleggeri 33, 
eventuali notizie, documenti, fo­
tografie, e materiale vario che 
possa comunque presentare inte­
resse per la compilazione di una 
Storia della F.U.C.I. nei suoi 
primi SO anni di vita.

Si pregano vivamente tutti 
i centri fucini di comunicare 
urgentemente alla Segreteria 
Centrale gli eventuali nuovi in­
dirizzi di Sedi, di Assistenti e di 
Dirigenti, necessari per la ri­
stampa aggiornata dell’Annuario 
della nostra Federazione.

greliU'iati della |iro\iiu:ia. Viviam 
(Siena), chiede che si faccia qualche 
cosa di concreto per i reduci. Pren­
de la jKirola Tamassia (Roma), ra|i 
presentante dell’Associazione Roiiiain 
maschile in seno al G.A.U, (Gomitalo 
di Assistenza agli Universilari), sor! 
da circa un anno jier iniziativa de 
Gonsiglio Interfacoltà. Egli esponi 
la opportunità di un coordinanienU' 
tra le opere di assistenza, al fine il- 
evitare dispersioni. La Pontificia Goni 
missione .Assistenza si è offerta di col- 
laliorare con la Fuci, altri aiuti ]ic 
Ireliliero essere rie)desti a ll’U.NMLA e 
al Ministero dell’Assistenza PoslbelL 
ca. \la Tamassia si chiede fino e 
qual punto le singole Associazioni sia­
no in grado di compiere una el’felE 
\a opera di assistenza. Chiede perciò 
che i vari centri espongano le situa­
zioni locali. Don Guano suggerisco di 
raccogliere i nostri reduci fucini, par­
lare loro nei nostri giornali, dar lo­
ro la sensazione che abbiano ancora 
lina parola da dire. Maslrelli (Firon- 
ze(i, espone la situazione esislenle nei- 
ia sua città, ove si sono già create 
quattro sezioni di assistenza ai redu­
ci, composto da una coniniissioi 
medica, una commi: siono di finanzia- 
inonto che dispone già di notevoli 
possibilità finanziarie, di una men­
sa, e di una commissione per l ’assi­
stenza morale. Boiiti-inpi (Gainerino), 
ricorda che esisto anche una catego­
ria di universitari bisognosi a cn 
dobbiamo rivolgere la nostra assi ■ 
slenza-

Si passa poi ad esaminare più d ' 
vicino la vita democratica della nostij 
università. Don Guano e Schioppi; 
(.Napoli), propongono riunioni di fa­
coltà per studiare l ’ambiente e i iiro- 
blemi della fa'-oU:; riessa.

/jio un breve accenno alla nosli ii 
stampa (per cui si chiede nei convo 
giù del prossimo anno una adunan­
za a parte), Murgia prende la parola. 
Il Presidenle Centrale richiama lutG 
ad una più profonda interiorità e so­
prattutto ad una unione intima ù 
le varie zone di Italia. Chiude quindi 
il Convegno invitando tutti al Con 
gresso Nazionale che si terrà a Roma 
con ogni pron;‘bilità nel gennaio pros­
simo.

NUOVE NOMINE
Consigliere Nazionale del Sud:
Doti. Francesco Di Piazza - Viu 

La Farina, 7 - Palermo.
Incaricato regionale par la V e­

nezia Euganea: Marino Vaitorta 
Cannaregio 6102 - Venezia.

Incaricato regionale per la Re­
magna :

Bruno Paparella - Via Piangipa 
ne, 43-15 - Ferrara.

Incaricato regicjale per la Si­
cilia :

Francesco Magnano di S. Lio - 
Via Caronda, 136 - Cat.mia.

Incaricato regionale per la To­
scana:

Giuliano Maggiora - Via Cam 
marata 45 - Firenze,

Un saluto
Hanno lasciato i loro incarichi per 

adempiere agli impegni professionali il 
doti. Giuseppe .Abignent-c, Consigliere 
■ \azionale del Sud e il dell. Francesco 
Siracusano, incaricato regionale per ! 
Sicilia.

La 1 uci è grata, per l'opera lunga eu 
assidua da essi svolta in questi uUìm, 
anni, ed esprime la sua riconosi enza e 
il suo lugurio fraterno.

Sono stali chiamali a <<,siituirU ri 
spettivamente il doli, Francesco Dì 
Piazza e Francesco Magnano di N. Lio.

Nuovi Gruppi
Sono stati ammessi a far parte 

della F.U.O.I. i seguenti Gruppi: 
CORATO (Bari) - femminile. 
FABRIANO (Ancona) - femmir 
JESI (Ancona) - maschile. 
ORISTANO (Cagliari) - raaschilP

U N A  L A U R E A
Ha conseguito di recente la lau 

rea in Giurisprudenza a pieni voti, 
discutendo una tesi in diritto del lavo 
ro, l ’amico Elio Tartaglia, che è stato 
per tre anni attivo e intelligente colla 
boratore del nostro foglio. Al neo-dot 
tore feiiciiazÌ3iii e auguri.
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